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TORNATA DEL 27 MAGGIO ~861 

PRBSIDlllU DBL V1cE-PRESIDEllTB ScLoP1s. 

Sommarlo. - Sunro di ptli sioai - Congtdi - Comwtica•iom di una kUtra dtl Stnarore D< Gori, • di 
ollra dtl SillJ= di Tonno - lltlaiion< 1ui liloli di ammmion< dtl Stnarore J11'i11cipe di S. Elia - Giu 
ramenro dti Seaolori D• .llonu e di S. Elia - Oraaggi - Approvazio114 dd rrogtllo di kgge per l'abroga 
sion• dtll• di1poriiioni eccezionali circo i ,,wblici ineanli in Livorno - Prmnlllsion• di tm progtllo di 
kggt (allo dal Ministro dtll'inurno - Approoa~ol14 del progetto di legge per la /iuasione dtll'elà maggiore 
mUe province lombarde. 

La seduta 6 aperta alle 2 1 ~. 
Sono presenti I MioisLri dell'interao e di grazia e giu 

atitia, non che il Senatore Niulla Mioistro senza porta 
foglio. 

Il Senatore S.grtlario A.multo dà lettura dcl pro 
eesso nrbale dell' nilima IOroata il quale rìene ap 
provato. 

Dà quindi lettura dcl seguente 

SV~TO DI PETIZI0:-11. 

N. 2988. Filippo Bellanti da Mazzarioo, distretto di 
Cahaniselta (Sicilia), domanda I' aholinone del Decreto 
che prescrive I' ioserrione degli estratti catastrali negli 
alti che contengono traamisaione di proprieta (Petiaicne 
mancante dell'eutentlcìta della firma). 

N. 298g, Il Sindaco e 1 Consiglieri del Municipio di 
S. Nicola a Vallelonga distreuo di Monltleono (Calaliria 
Citeriore) domandano cbe nnga promossa al piil presto 
l'w1itu1ione dci tribunali disLretlu•li. 

N. 2990. Il Sindaco della ciuà di Genova a nome di 
quel Consiglio municipale, per deliberazione dcl 2' cor 
rente maggio, porge al Senato motivale islaoie, ar.ciò 
nel progeuc di legge relativo al riordinamento delle Ca 
mere di commercio, •enga modificata la disposhicne 
che sopprime i diritti sullo polizze di B89icurazionc, 
siccome quelli da cui ritrae la Camera di commercio 
il maggior reddito onde (ar (roole ai piu urgenti bi- 
8-0goi di ordine pubblico. 

11 SeoaLore Stgreiono Clbrarlo dà leLLura delle 
domande di congedo dci Senatori Balbi-Piovera e Li 
nati, e di proroga di congedo dci Sonatori Correate, 

Giorgini e Cento(anti, che 1ono loro dal Senato ac 
cordate. 
Presidente. Darò lellura al Sanalo di una lellcra 

che ho ricevuto questa mauioa dal nosLrO egregio col 
lega, il Senatore De Gori, il quale è araiuo da grave 
malauia. 

lo noo dubito cbe il Senato nell'udire questa lellura, 
dividerà I' cmoiione cho bo provala io stesso, e letlLi 
monierA la sua gratiludlne all'egregio collega, formando 
voti percbè aia ristaliilito in salute, e con1inui a fare 
opera cosi degna come ba giA fallo nel nostro consesso. 

« Qualunque po89a essere I' esito della malauia che 
mi aCOigge, mi è grato dovere ollcrirle un piccolo la 
uro teatè puliblicalo, il quale, 10 I' esilo della mia in 
(ermi1à aia felice, spero ••rà ricevuto dai miei colleghi 
come un omaggio; cliversnmenlo rC'Slerà una memoria. , 

Facciamo tutti voti che non resti una memoria, e 
che il 8cnalore De Gori sia consenaLo ali' all'eiione ed 
alla stima dei •uoi colleghi (S.gni d' amn.o generali). 

Il lavoro accennalo nella lellera dcl Senatore De Gori, 
è intitolalo: Sulla ltgislarione (orulak - lli1posta ad 
'm quesito dd Il. GovmlD. 
li Sindaco di Torino 1cri<e: 
« In occasione dell• pr089ima Ceala nazionale, oltre 

le coros dei cavalli, che a1·ranno luogo nella piaiza 
d'armi, nei giorni '! e 4 del prossimo tenturo giugno, 

·alle ore 5 112 pomeridiane, dirrue ed ordinale dalla 
Società nazionale delle coroe, •i 8aranno pure per cura 
dl'l Municipio corse di biroccini 1ulla •lessa piwa ori 
giorno 3 di dello mese alle ore 6 pomeridiane. 

« A nome della Giunta Il Sindaco 8-0ltoscrillo prega 
I' E. V. di •olcroi compiacere di porgere iotilO asti 
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onorevoli signori Senatori di assistere nlle succitate duo 
corse di cavalli nel solito palco dcl Municipio situalo a 
sinistra della loggia reale, secondo che si è praticato 
per quelle· elMtuaLcsi nei giorni U o U corrente •. 

e Per le corse poi dci biroccini essendo destinato 
esclusivamente per i signori membri delle due Camere 
lcgislalive un apposito palco a destra del loggiato reale, 
lo scrivente prega impertante I' E. V. a 1olcr provve 
dere a che si troyi all' Ingresso dcl medesimo, un'ora 
prima delle corse anzidette, chi sia in grado di cono 
scere. gli onorevoli signori membri di codesta Camera, 
come pure nei giorni in cui avranno luogo le altro 
corse di cavalli primierameute annunciale. > 

RELAZIO:'iE SlJl TITOLI D'A~nlE$SlO:'iE 
DEL SENATORE DI SA:\T'ELIA. 

Presidente. La parÒla è al Senatore di Pandolfìna 
per la relazione dei titoli a Senatcre del princij.e di 
San l'Elia. 

Senatore Pandolllna, /!tlalore. Il principe di San· 
l'Elia Romualdo Trigona di Palermo, eletto Senatore 
con Decreto del 20 gennaio 1861, ba presentato i do 
cumenti voluti dalla legge. 

Esaminati nel IV Ufficio, del quale bo l'onore di eJI· 

sere Bclatore, risulta: 1 

Aver egli oltrepassati gli noni 40; 
Pagare al di !:I di 3,000 lire annuali di censo; 
Ed aver prestato validi 1Prvizi nel disimpegno della 

carica arfidatagli di consigliere della luogotenenza di 
Sicilia per il Dipartimento dci lavoei pubblici. 

Ciò posto, il principe di Sant'Ella dovrebbe comprcn 
dersi nella categoria 21.ma dell'art, 33 dello Statuto, 
e perciò •i propongo la convalidazione della sua nomina. 

· Presidente. Chi ammelle le conclusioni testè espresse 
dal S•naloro di Pandolilna voglia sorgere. 

(Approvalo). 
Il principe di Sant'Elia trovandosi presente, come 

pure il signo~ Senatore De Monte, la cui verificazione 
di titoli ba già avuto luogo, invito i signori Senatori 
Orso Serra e di Pandolfìna a volerli introdurre nell'aula 
per I• prestazione del giuramento. 

(Vengono introdolli nell'aula i signori Senatori prin 
cipe di Sant'Elia ed il consigliere De Monte, i quali 
prestano giuramento nella consueta lormola). 

Do allo ai signori principe di Sanl' Elia, e consi 
gliere De Monte dcl prestato giuramento, li proclamo 
Senatori del Regno, ed entrali nel pieno esercizio delle 
loro funzioni. 

Fanno omaggio al Senato: 
L'Intendente Generale di Ravenna di 4 copie degli 

Alti di quel Cna>iglio Provi•ciale d<ll'anno 1M60. 
Il Ministro dell'istruzione pubhlka di N. 218 esem 

plari dell'Annuario 1eolaslico per l°Gnno tSG().61. 

'I") •l 
• t.) 

li Senatore conte Di Nociglia di un opuscolo sulle 
vere condiaioni delle pr0t1ince me1ìdionali. 

DiSG[SSIO:'lE DEI. PROGETTO Di LEGGE PER L"ARRO 
GAZIOXE DELl.E DISPOSIZIO:'ll ECCEZIO:'l.\LI PER I 
PLODLICI INC.\:'lTI IN LiVOR'iO. • 

{Y. aui del Senaw N. 31 ). 

Presidente. L'ordine del giorno chiama la dìscus 
sione dcl progetto di legge per. l'ahrogaziooo delle di· 
spoaiaioni eccezionali circa i pubblici incanti in Livorno. 

' Leggo il progeuo di legge. ( Y. in(1·a). · 
La discussione generale è aperta. 
Se nessuno domanda la parola rileggerò l'art, t. 
e ArL t. Tutte le disposisioni eccezionali uuualrncnte 

ilt vigore nella cittd di Livorno, che rrgolano I' a11ta 
puhl1lica, e 1pecinlmente il re..:rillo Sovrano del i8 
m:ii:~io t i16, colla rclJtiva nolific:1zione dcl 3 fl'bbraio 
1711, ed il Sovrano rrscrilto in data 21dir.rmLre1821, 
111>no dal 1 giugno 1861 abrogale. e c..,eri dallo slC68o 
giorno la .. azione della taoaa di asta pubblica stabilita 
colle di>posiziooi mcdt'Sime. ~ 

(Approv•to). 
• Art. 2. Dal predello gioroo t giugno 1861, si os 

serveranno per gl'incanli all'asta pubblica nella cillà di 
Livorno lo stesse disposizioni di Jcgsc, regolamenti e 
tariffe clic sono io •igore per tali materie nello ollr• 
parli della Toscana. > 

(Approvalo). 
Si passerà allo squiLlinio segreto: 
Prima però darò la p;irola '1 Nioislro dell'interno. 

• 

PRESE~TAZIO~E Di Ci PROGETTO DI LEGGE. 

Ministro dell'Interno. Ilo lonore di pr"8enlare 
al Sen;ito un prllgetto di legge già l'Ot:ito dalla Carnera 
dd Deputali prr lo stauziamenlo nnnuo di lire 100 m. 
nel L1lancio del !linisLero ddl" interno a luvorc della 
Sodctà dcl tiro ·nazionale. 
Presidente. Do allo al signor Ministro della presen 

tazione di que3to progcllo di legge che sarà stampalo 
e distribu11;J nei:li [nìzi. 

Si proceJc allo· squiuinio segreto. li numero legale 
dei signori Senatori per le votazioni 6 oggi di 71. 
Il Senatore Stgruario Arnulro fa I' appello no 

minale. 

Risultalo· della 1ota•ione. 
Votanti 71 

Favore•oli o.I. 
Contrari · 7. 

Il Senato adolla. 
Prrgo i signori Senatori a non volersi allontanare 

dalla Camera. Vedono che •iamo allo atrello numero 
legale rh:bicsto. 
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DISCUSSIO~E DEL PHOGETTO DI LEGGE 
PER LA FISSAZIO~E DEI.L'EL\ N.\GGIOllE 

!\ELLE PROH'ICE LOllU.IRDE 

( V. alfi dtl Senalo N. 29ì· 

Si passa nlla discussione dcl secondo progetto di legge 
portato all'ordine dcl giorno, per la fissazione dcli' eti 
maggiore nelle province Lombarde, 

Leggo il progetto di legge. (Vedi infra). 
Se nessuno domanda la parola dò leuura dci singoli 

articoli, e li meno ai voti. 
• Art. t. Nelle province di Lombardia letà minoro 

contemplala nel § 21 del Codice civile io esse vigente 
cessa coll'auao vigesimo primo compiuto. , 

(Approvalo). 
• Arl. 2. lo tulle le disposirioni del Codice civih-, o 

di nitro li·g~e qualsiasi vigente in Lombardia, nelle 
quali o ai suppone, o espressamente riportasi il fine 
dell'età minore sir aooo ventesimo quarto compiuto, si 

I intenderà sostituito, qual~ termine dell'età minore, ranno 
· ventesimo primo compiuto. , 

{Approvalo). 
• Art. 3. La presente legge èomiocierà ad aver vi· 

gore tre mesi dopo la sua pubblicazione. , 
(Approvalo). 
oi procede allo squittinio segreto 
(Il Senatore Seg•elario D'Adda fa l'appello nominale) 

l\isultalo della votazione: 

Votanti 71 
Favorevoli. 70 
Contrari t 

(Il Senato adotta.) 
Non essendovi relazionì in pronto, i aigoorl Senatori 

enranno avrertlti a domicilio per il giorno della pro•· 
sima convocazione ai negli Uffiii che in seduta pubblica. 

La acdutn è sciolta (ore 3 112). 

' 

71 • 


